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Forme dell’intreccio per ri-cucire memorie di un antico impianto in Basilicata	
Twine Forms to Re-Stitch Memories of an Ancient Plan in Basilicata

995
Flavia Camagni, Marco Fasolo	
Tessere di legno per connettere disegni prospettici architettonici 
con le scenografie teatrali: rappresentazione di spazi immaginari e spazi illusori	
Wooden Tesserae to Connect Architectural Perspective Drawings 
with Theatrical Scenographies: Representation of Imaginary and Illusory Spaces

1017
Antonio Camassa, Matteo Flavio Mancini	
“Se […] vi venisse voglia di mutare per un po’ di tempo la forma dell’architettura”. 
Il progetto dell’illusione di Andrea Pozzo in tre opere romane	
“Se […] vi venisse voglia di mutare per un po’ di tempo la forma dell’architettura”. 
The Project of Illusion by Andrea Pozzo in Three Roman Works	



MNEMOSINE la costruzione della memoria 
MNEMOSYNE the construction of memory

1035
Alessandra Capanna, Paola Magnaghi-Delfino, Giampiero Mele, Tullia Norando		
The Drawing of an Opera Theatre for Boito’s Competition (1939)

1045
Santi Centineo 	
Archi-partiture. Sperimentazioni e corrispondenze fisiognomiche 
tra notazione musicale e architettura teatrale nel ‘900	
Archi-Scores. Physical Experimentation and Correspondence 
between Contemporary Musical Notation and Theatre Architecture

1063
Francesco Cervellini	
Dal Connettere. Note ed esercizi per una 
Teoria della Pratica del Disegno della forma visiva	
From Connecting. Notes and Exercises 
for a Theory of the Practice of Disegno of the Visual Form

1079
Massimiliano Ciammaichella, Gabriella Liva	
Immagine originaria e stratificazione di identità mutate	
Original Image and Stratification of Mutated Identities

1099
Antonio Conte, Marianna Calia, Roberto Pedone, Anna Lovino,
Mara Manicone, Francesca Sbano	
Ri-configurazione di parti ed elementi dell’architettura rurale: 
il recinto, la corte e la torre deI Yue jiazhuang nel Fujian in Cina
Re-Configuration of Parts and Elements of Rural Architecture: 
the Fence, the Court and the Tower of Yue Jiazhuang in Fujian, China

1119
Carmela Crescenzi 	
Mutatis mutandis, architettura e narrazione. L’arte di Guarino Guarini	
Mutatis Mutandis, Architecture and Narrative. The Guarino Guarini Skill

1139
Laura Farroni 	
Connessioni su Palazzo Spada a Roma	
Connections on Palazzo Spada in Rome

1161
Paolo Giandebiaggi, Chiara Vernizzi	
Gli organismi religiosi nella trasformazione della città europea: 
dal rilievo alla definizione di una identità urbana	
Religious Building in the Transformation of the European City: 
from Survey to the Definition of an Urban Identity

1183
Gian Marco Girgenti, Claudia Tarantino	
Connessioni e stratificazioni della forma urbana. 
Le tracce degli anfiteatri romani e le loro risignificazioni
Connections and Stratifications of the Urban Shape. 
The Traces of the Roman Anphitheaters in Their Metamorphoses

1205
Pablo Jeremías Juan Gutiérrez 	
Ideas reversibles, dibujos irreversibles. El tiempo como conector, 
en el dibujo de arquitectura, entre la mano que dibuja y el ojo que lee	
Reversible Ideas, Irreversible Drawings. Time as a Connector 
between the Hand that Draws and the Eye that Reads

1221
Cornelie Leopold 	
Geometrische Transformationen als Entwurfsmethodik	
Geometric Transformations as Design Methodology 

1241
Sofia Menconero 	
Un Ponte magnifico tra immaginazione e immagine: 
connessioni tra disegno e pensiero nell’arte piranesiana	
A Ponte magnifico between Imagination and Image: 
Connections between Drawing and Thought in Piranesian Art

1265
Vincenzo Moschetti 		
Destiny (not Allegory): Re-Designing Samonà’s Mediterranean.
An (im)Possible Mapping between the ‘Masserìa’ and the House

1276
Caterina Palestini 	
Connessioni spazio_forma_struttura. Le teorie dell’abitare di Luigi Moretti, 
analisi e riconfigurazioni del quartiere Decima a Roma	
Connections Space_Shape_Structure. Luigi Moretti’s Theories of Living, 
Analysis and Reconfigurations of the Decima District in Rome

1296
Roberto Pedone	
Architettura provvisionale e saperi artigianali per nuove forme dell’abitare	
Provisional Architecture and Artisanal Knowledge for New Forms of Living

1310
Giulia Pettoello 
Disegno e geometria: un itinerario creativo per la progettazione 
di textures e patterns	
Drawing and Geometry: a Creative Itinerary for Designing 
Textures and Patterns

1330
Chiara Pietropaolo 	
Turris Babel inside. Il disvelamento della materia tra frammento e rottura	
Turris Babel Inside. The Unravelling of Matter between Fragment and Breakage

1356
Simone Porro 		
Music as an Inspiration Source for Architectural Forms through Unreal Engine

1363
Giorgia Potestà 	
Conoscenza e rappresentazione del patrimonio storico costruito in ambiente BIM. 
Criticità e possibili metodologie applicative	
Knowledge and Representation of Cultural Heritage in a BIM Environment.
Critical Issues and Possible Application Methodologies

1385
Luca Ribichini, Lorenzo Tarquini, Mario Ciamba, Ivan Valcerca, Massimiliano Mastracci	
Genesi di una forma tra idea, geometria e materia, Francesco Berarducci. 
Analisi della Chiesa di San Valentino al Villaggio Olimpico	
Genesis of a Form: Idea, Geometry and Matter. Francesco Berarducci.
Analysis of the Church of St. Valentine, Olympic Village, Rome

1411
Gabriele Rossi, Francesca Sisci	
I calvari salentini. Analisi grafica e documentazione	
The Salento’s Calvaries. Graphical Analysis and Documentation

1425
Nicolas Turchi 		
Retention and Protention Methodology: 
Edmund Husserl’s Phenomenology as a Multidimensional Design Approach

1434
Michele Valentino 	
Disegno ambiguo e sagace	
Ambigous and Sagace Drawing

1450
Starlight Vattano 	
Manifesti e bozzetti di scena: la danza come metafora del corpo	
Posters and Stage Sketches: Dance as a Metaphor for the Body

1466
Marta Zerbini	
L’impronta della dinamica storica dell’insediamento di frontiera: 
l’Epte in Normandia, Francia	
The Traces of Historical Dynamics in a Border Settlement: 
the Study of Epte River in Normandy, France

1486
Fabrizio Agnello, Laura Barrale
Riannodare il passato e il presente con la restituzione prospettica: 
ricostruzione della perduta chiesa delle Stimmate di Palermo da foto d’archivio	
Weaving Past and Present with the Help of Perspective Restitution: 
Reconstruction of the Gone Stimmate Church of Palermo from Period Photos

1510
Damiano Antonino Angelo Aiello, Cettina Santagati 	
Preservare la memoria: dal rilievo digitale alla realtà virtuale 
per la conservazione del patrimonio naturale a rischio
Preserving Memory: from Digital Survey to Virtual Reality 
for the Conservation of Natural Heritage at Risk

1528
Giuseppe Amoruso, Polina Mironenko		
Memory as a Common Asset. 
Algorithmic Generative Representations for the Reconstruction 
of the Community Identity after the Earthquake

1538
Sara Antinozzi, Diego Ronchi, Salvatore Barba	
Macro e micro fotogrammetria per la virtualizzazione 
della laminetta orfica (V-IV a.C.) del Museo Nazionale di Vibo Valentia 	
Macro and Micro Photogrammetry for the Virtualization 
of the Orphic Foil (V-IV B.C.) of National Museum of Vibo Valentia

1556
Giuseppe Antuono, Valeria Cera, Vincenzo Cirillo, Emanuela Lanzara	
ex-caV/ARe. Ibridazioni digitali per la ri-presentazione 
delle cave campane 	
ex-caV/ARe. Digital Hybrids to Re-Present 
Campanian Caves&Quarries

1578
Adriana Arena 	
Il percorso del Disegno a Messina: dal Collegio di Belle Arti 
al Dipartimento di Ingegneria. Resoconto di una mostra 	
The Path of Drawing in Messina: from the College of Fine Arts 
to the Engineering Department. Report of an Exhibition

1598
Alessandra Avella, Nicola Pisacane, Pasquale Argenziano 	
Il disegno della città rinascimentale dalle illustrazioni del De Nola 
ai dati cartografici contemporanei	
The Drawing of the Renaissance City from De Nola’s Tables 
to Contemporary Cartographical Data



1622
Fabrizio Avella 	
Il secondo concorso per il Parlamento di Ernesto Basile. 
Analisi e ricostruzione congetturale	
The Second Competition for the Parliament of Ernesto Basile.
Analysis and Congectural Reconstruction

1644
Marcello Balzani, Martina Suppa	
Una metodologia integrata per la documentazione e rappresentazione 
dei teatri emiliani danneggiati dal sisma del 2012	
An Integrated Methodology for the Documentation and Representation 
of the Emilia-Romagna Damaged Theatres by the 2012 Earthquake

1660
Fabrizio Banfi, Daniela Oreni, Jacopo Alberto Bonini	
L’Arco della Pace di Milano e la sua memoria storica: 
dal rilievo 3D e HBIM alla mixed reality (VR-AR)	
The Arch of Peace of Milan and its Historic Memory: 
from 3D Survey and HBIM to Mixed Reality (VR-AR)

1678
Roberto Barni, Carlo Bianchini, Carlo Inglese	
Il duomo di Orvieto. Rilievo integrato e modellazione	
The Cathedral of Orvieto. Integrated Survey and Modeling

1700
Carlo Battini, Valeria d’Aquino	
Digitalizzazione e comunicazione di un manufatto storico-archeologico. 
Il caso studio di una maiolica fiorentina del Quattrocento	
Digitization and Communication of a Historical-Archaeological Artefact. 
The Case Study of a Fifteenth-Century Florentine Majolica

1720
Rachele Angela Bernardello, Isabella Friso, Giulia Piccinin	
Tecnologie immersive per la valorizzazione del patrimonio storico. 
I modelli digitali della Scuola del Carmine	
Immersive Technologies for the Valorizzation of Historical Heritage. 
The Scuola del Carmine’s Digital Models

1740
Carlo Bianchini, Marika Griffo	
Digital synapsis: dati, informazioni e modelli in connessione	
Digital Synapsis: Data, Information, Models in Connection

1760
Carlo Bianchini, Alessandro Viscogliosi, Francesca Cicinelli, Andrea Gallo	
La costruzione scientifica della memoria: 
il caso della nuova antica città di Ninfa
The Scientific Construction of Memory: 
the Case of the New Ancient City of Ninfa

1778
Stefano Brusaporci, Alessandra Tata, Mario Centofanti	
Tecnologie avanzate per la rappresentazione dell’apparecchiatura costruttiva 
storica: HBIM e il rinnovarsi di un’istanza	
Advanced Technologies for the Representation of Historical Construction 
Systems: HBIM and the Renewal of an Instance

1800
Nicoletta Campofiorito, Cettina Santagati	
Riconnettere presente e passato: la ricostruzione virtuale 
delle cucine del monastero dei Benedettini a Catania	
Reconnecting Present and Past: the Virtual Reconstruction 
of the Kitchens of the Benedictine Monastery in Catania

1820
Cristina Càndito, Alexandra Castro, Alessandro Meloni	
Rappresentazione, percezione e wayfinding. 
L’architettura per l’università del passato e del presente	
Representation, Perception and Wayfinding. 
University Architecture of the Past and Present

1842
Mirco Cannella 	
La perduta Chiesa dell’Annunziata presso Porta san Giorgio a Palermo: 
ipotesi e ricostruzioni virtuali	
The Lost Church of the Annunziata at Porta San Giorgio in Palermo: 
Hypotheses and Virtual Reconstructions

1860
Mara Capone, Emanuela Lanzara	
Simulare per RI_Connettere. VR per i disturbi dello spettro autistico	
Simulation for RE_Connecting. VR for Autism Spectrum Disorders

1880
Fabiana Carbonari, Emanuela Chiavoni, Giulia Pettoello, Francesca Porfiri, María Belén Trivi	
Progetto e memoria. Connessioni e trame grafiche 
per il Museo di Scienze Naturali di La Plata	
Project and Memory. Drawings and Relationships 
for the Museum of Natural Sciences in La Plata

1902
Alessio Cardaci, Sereno Innocenti	
Dal faro per il mare al pozzo per il cielo: la chiesa di Santa Croce a Bergamo 
nella memoria di Santa Maria della Grotta a Messina	
From the Lighthouse to the Sea to Well for the Sky: the Church of Santa Croce
in Bergamo in the Memory of Santa Maria Della Grotta

1924
Valentina Castagnolo, Giovanni Cucci, Anna Christiana Maiorano 
Il padiglione pugliese all’Esposizione di Roma. 
Connessioni geografiche e temporali in un’architettura effimera	
The Apulian Pavilion at the Rome Exposition. 
Geographic and Temporal Connections in an Ephemeral Architecture

1938
Antonello Cerbone, Saverio D’Auria	
Strategie per la valorizzazione di architetture monastiche. 
Il caso della Badia di Pattano nel Cilento	
Strategies for the Valorisation of Monastic Architectures. 
The Case of the Badia of Pattano in Cilento

1958
Federico Cioli, Ylenia Ricci	
L’officina profumo-farmaceutica di Santa Maria Novella. 
Dalla nuvola di punti alla realtà virtuale	
L’Officina Profumo-Farmaceutica di Santa Maria Novella.
From the Point Cloud to the Virtual Reality

1974
Paolo Clini, Ramona Quattrini, Renato Angeloni, Mirco D’Alessio, Laura Lanari
La Pinacoteca Civica F. Podesti di Ancona: 
un laboratorio didattico per la digitalizzazione del Patrimonio	
The Civic Art Gallery of Ancona: 
an Educational Laboratory for the Digitization of Cultural Heritage

1994
Luigi Corniello 	
Connessioni religiose su isola a scopo turistico	
Religious Connections on the Island for Tourist Purposes

2012
Anastasia Cottini, Roberta Ferretti	
Rilievo digitale integrato e documentazione delle quadrature all’interno 
della chiesa di Santa Teresa a Piacenza	
Integrated Digital Survey and Documentation of the Quadrature Paintings 
in the Santa Teresa Church in Piacenza

2030
Salvatore Damiano 	
Rappresentare le connessioni mai nate: 
il progetto di Luigi Moretti per la Casa del Balilla di Messina	
Representing the Connections Never Generated: 
Luigi Moretti’s Project for the Casa del Balilla in Messina

2058
Raffaella De Marco, Anna Dell’Amico	
Connettere il territorio tra patrimonio e informazione: 
banche dati e modelli per le Cultural Heritage Routes 	
Connecting the Territory between Heritage and Information: 
Databases and Models for the Cultural Heritage Routes 

2078
Massimo De Paoli, Luca Ercolin
Il complesso ligneo dell’abbazia di Rodengo: 
il leggio di fra Raffaele	
The Wooden Complex of Rodengo Abbey: 
the Bookstand of Friar Raffaele

2098
Eleonora Di Mauro 	
Forte Avalos: tra memoria e oblio, un disegno per ricordare	
Fort Avalos: Memory and Oblivion, a Drawing to Remember

2118
Maria Linda Falcidieno, Massimo Malagugini, Ruggero Torti 	
La comunicazione visiva nell’era digitale, tra diffusione e formazione	
Visual Communication in the Digital Age, between Diffusion and Educational

2142
Stefano Fasolini, Ivana Passamani, Nicola Ghidinelli, Andrea Pasini
La storia a portata di mano per ri-costruire la memoria di una comunità	
History at Your Doorstep Acknowledging the Legacy of a Community

2162
Carla Ferreyra, Wendy Mejía Cabezas, Massimo Leserri 	
Levantamiento integrado para la documentación de arquitecturas históricas 
con influencia italiana en Colombia	
Integrated Surveying Techniques for the Documentation of Historical 
Architectures with Italian Influence in Colombia

2182
Riccardo Florio, Raffaele Catuogno, Teresa Della Corte, Veronica Marino, 
Antonia Valeria Dilauro	
Architettura archeologia per il rilievo integrato, il caso esemplare di Cuma: 
le Terme del Foro	
Archeology Architecture for the Integrated Survey, the Exemplary Case 
of Cuma: the Foro Thermal Baths

2204
Francesca Galasso 	
La realtà virtuale per il racconto dell’Archeologia. 
Bedriacum 3D: il disegno per la narrazione di un vicus interrato	
Virtual Reality for the Discovery of Archaeology. 
Bedriacum 3D: Drawing for the Narration of a Buried Vicus



2224
Mariateresa Galizia, Graziana D’Agostino, Raissa Garozzo, Federico Mario La Russa	
Connessioni tra museo/archivi e città: strategie digitali per la valorizzazione 
e comunicazione del fondo Fichera del Museo della Rappresentazione	
Museum/Archives and City Connections: Digital Strategies for the Valorization 
and Divulgation of the Fichera Archive of the Museo della Rappresentazione

2242
Juan Francisco García Nofuentes, Roser Martínez Ramos e Iruela
El paisaje. Mímesis, arte y arquitectura 
Landscape. Mimesis, Art and Architecture

2256
Vincenza Garofalo, Elisa Azzurra Conigliaro, Alessia Tzimas
Rappresentazioni tattili
Tactile Representations

2276
Carlo Giannattasio 	
Connessioni digitali per la salvaguardia dell’architettura di pregio	
Digital Connections for the Preservation of Valuable Architecture

2292
Maria Pompeiana Iarossi, Cecilia Santacroce	
Il legato dei legami. Le sedi storiche dell’associazionismo italiano a Buenos Aires 	
Legacy of Links. The Historical Headquarters of Italian Associationism 
in Buenos Aires

2312
Carlo Inglese, Emanuele Gallotta, Luca James Senatore, Guglielmo Villa	
Operazioni di acquisizione massiva su componenti di matrice transalpina 
nell’architettura duecentesca del basso Lazio	
Massive Survey of Transalpine Matrix Components in the 13th Century 
Architecture of Southern Lazio

2328
Domenico Iovane, Rosina Iaderosa	
La rappresentazione digitale per la documentazione e l’investigazione: 
il caso studio del monumento garibaldino ai Ponti della Valle	
The Digital Representation for Documentation and Investigation: 
the Case Study of the Garibaldi Monument at the Ponti della Valle

2344
Giulia Lazzari 	
I Varchi della memoria. La documentazione dei portali del villaggio Rehovë (Albania)	
The Gate of Memory. The Documentation of the Village of Rehovë (Albania)

2360
Marco Limongiello, Lucas Gujski, Cristiano Benedetto De Vita	 	
Analysis of RGB Images to Enhance Archaeological Cropmark Detection: 
the Case Study of Nuceriola, Italy

2369
Cecilia Maria Roberta Luschi, Laura Aiello	
La ricostruzione storica della città attraverso l’iconografia urbana. 
Il caso studio di San Giovanni d’Acri	
The Historical Reconstruction of the City through Urban Iconography.
The Case Study of St. John of Acre

2383
Francesco Maggio, Chiara La Rosa	
Disegnare il mutevole. 
Il concorso per il grattacielo Peugeot di Maurizio Sacripanti	
Drawing the Changeable. 
The Competition for the Peugeot Skyscraper of Maurizio Sacripanti

2405
Valeria Marzocchella, Maurizio Perticarini		
New Technologies of Cultural Regeneration.
An Exemple of Sanfelice Staircase as a Place of Comunication

2414
Marco Medici, Federico Ferrari	
Rilievo e documentazione del museo Tesla a Zagabria per la valorizzazione 
mediante applicazioni di AR e VR	
Survey and Documentation of the Tesla Museum in Zagreb for the Valorization 
through AR and VR Applications 

2434
Valeria Menchetelli 	
Archiviare, ricordare, obliare.
Note sulle connessioni interdisciplinari tra memoria e rappresentazione	
Archiving, Remembering, Obliviating. 
Notes on Interdisciplinary Connections between Memory and Representation

2458
Manuela Milone 		
Intentionality of the Design Through the Redesign: 
Albanese House by Leone and Culotta

2468 
Caterina Morganti, Cecilia Mazzoli, Cristiana Bartolomei, 
Dominique Rissolo, Falko Kuester		
Preserve the Memory of San Francisco’s Victorian Architecture

2477
Letizia Musaio Somma 	
L’architettura ferroviaria e le trasformazioni urbane: il caso di Madrid	
Railway Architecture and Urban Transformation: the Case of Madrid

2493
Daniela Palomba, Sabrina Acquaviva, Marika Falcone	
Connessioni temporali: lettura critica di un progetto in tre tempi
Temporal Connections: Critical Reading of a Project in Three Times

2515
Lia Maria Papa, Pierpaolo D’Agostino 	
Un processo integrato di conoscenza e visualizzazione. 
Il castello della Reggia di Portici	
An Integrated Process for Dissemination and Visualization. 
The Castle in the Royal Site in Portici

2533
Sandro Parrinello, Silvia La Placa
Ricostruire la memoria dello Stato da Mar attraverso un percorso 
di conoscenza, documentazione e disegno	
Rebuilding the Memory of the State da Mar through a Path of Knowledge, 
Documentation and Drawing

2551
Ivana Passamani, Matteo Pontoglio Emilii	
Le torri colombaie nel paesaggio di pianura. 
Analisi tipologiche, rilievo architettonico per la conoscenza	
The Dovecote Towers in the Po Valley Landscape. 
Typological Analysis, Architectural Survey to Knowledge

2571
Anna Lisa Pecora		
Virtual Environment for Autism. 
Drawing Space for Connection and Inclusion: an Open Debate

2582
Francesca Picchio, Elisabetta Doria, Alessia Miceli
Definizione di banche dati e procedure per la valorizzazione 
del Palazzo Centrale dell’Università di Pavia
Definition of Databases and Procedures for the Valorization 
of Central Palace of University of Pavia

2604
Margherita Pulcrano 	
Modelli digitali interconnessi per ampliare la conoscenza 
e migliorare la fruizione del patrimonio costruito 	
Digital Models Interconnected to Expand Knowledge 
and Improve the Use of Cultural Heritage

2622
Paola Puma 	
La terra del Vello d’oro tra mito e realtà storica: Vani through Virtual Heritage, 
il rilievo per la valorizzazione dell’archeologia della Colchide	
The Land of the Golden Fleece between Myth and Historical Reality: 
Vani through Virtual Heritage, the Survey for the Enhancement of Colchis Archaeology 

2640
Cristina Renzoni, Elena Eramo	
Il rilievo della memoria	
The Survey of Memory

2662
Marco Ricciarini, Adelaide Tremori	
L’infrastruttura sportiva e l’identità territoriale	
Sports Infrastructure and Territorial Identity

2674
Marcello Scalzo 	
Il Monastero camaldolese degli Angeli e la Rotonda di Brunelleschi: 
possibili connessioni	
The Monastero Camaldolese degli Angeli and the Rotonda of Brunelleschi: 
Possible Connections

2694
Alberto Sdegno, Veronica Riavis  	
“Una strada fatta sopra dell’acqua”: 
genesi e rappresentazione di alcuni ponti palladiani	
“A Road Made Above Water”: 
Genesis and Representation of some Palladian Bridges

2716
Roberta Spallone, María Concepción López González, Marco Vitali
Integrazione di nuove tecnologie di rilevamento e modellazione 
per l’analisi dei sistemi voltati a fascioni	
Integration of New Survey and Modeling Technologies 
Aimed at the Analysis of Banded Vaulted Systems

2736
Francesco Stilo 	
L’enigma del monastero di Santa Barbara. Tra storia e rappresentazione	
Santa Barbara’s Monastery Enigma, between History and Representation

2758
Gaia Lisa Tacchi, Emanuela Chiavoni	
Citazioni architettoniche e urbane. 
La facciata della casa di Flaminio Ponzio a via Alessandrina	
Architectural and Urban Citations. 
The Façade of Flaminio Ponzio’s House in Via Alessandrina

2778
Ana Tagliari, Wilson Florio, Luca Rossato, Felipe Corres Melachos		
Visionary Drawings for Weaving Visuals of the City. Roberto Loeb’s Design for the 
International Competition for Ideas for the Recovery of the Le Murate Complex



HERMES il racconto dei luoghi e delle cose  
HERMES the story of places and things

2787
Adriana Trematerra 	
Reti e nodi nella città di Berat in Albania	
Networks and Connections in the City of Berat in Albania

2803
Francesco Trimboli 	
La strada come architettura. Le vie colonnate nelle terre di Efeso, Jerash, 
Petra e Palmira. Appunti per una rappresentazione	
The Street as Architecture. The Colonnaded Streets in the Lands of Ephesus, 
Jerash, Petra and Palmyra. Notes for a Representation

2821
Ilaria Trizio, Francesca Savini, Andrea Ruggieri	
Archeologia dell’architettura e rappresentazione digitale: 
procedure e strumenti tra connessioni e intersezioni	
Archaeology of the Architecture and Digital Representation: 
Procedures and Instruments between Connections and Intersections

2843
Pasquale Tunzi 	
Dualità comunicativa nella raffigurazione di alcuni luoghi naturali 
d’Abruzzo presente in atti giudiziari	
Duality of Communication in the Depiction of a Number 
of Natural Places in Abruzzo Present in Court Documents

2855
Maurizio Unali 	
Rappresentare significa Connettere. Il caso del Rock Show Design	
To Represent Means to Connect. The Case of Rock Show Design

2869
Uliva Velo, Anna Castagnoli, Manuela Incerti	
Ubaldo Castagnoli. Dal Gruppo 7 alle architetture per le telecomunicazioni	
Ubaldo Castagnoli. From Gruppo 7 to Architectures for Telecommunications

2891
Alessandra Vezzi 	
Strategie di valorizzazione/rivitalizzazione del patrimonio architettonico storico 
armeno. Il caso studio di Arates	
Valorization Strategies/Revitalization of the Armenian Historical Architectural 
Heritage. The Case Study of Arates

2907
Barbara Ansaldi 
Dentro Il Convito di Erode di Filippo Lippi. 
Analisi geometrica e restituzione prospettica dello spazio dipinto	
Inside The Feast of Herod by Filippo Lippi.
Geometric Analysis and Perspective Restitution of the Painted Space

2931
Marinella Arena 
Connessioni geometriche: per una catalogazione ‘fantastica’ dei pattern bizantini	
Geometrical Connections: for a ‘Fantastic’ Cataloguing of Byzantine Patterns

2955
Greta Attademo 
Videogame e museo. La rappresentazione dello spazio 
come strumento narrativo per il patrimonio culturale	
Videogame and Museum. The Spatial Representation 
as a Narrative Strategy for the Cultural Heritage

2973
Alessandro Bianchi, Domenico D’Uva, Andrea Rolando, Alessandro Scandiffio	
A View from the Track: Measuring Spatial Quality of Slow Mobility Routes.
Possible Integration of GIS and Machine Learning Based Methods

2981
Fabio Bianconi, Marco Filippucci
Digital Draw Connections. La sfida culturale della rappresentazione 
della complessità e contraddizioni nel paesaggio
Digital Draw Connections. The Cultural Challenge 
of Representing Complexity and Contradictions on the Landscape

3005
Rosario Giovanni Brandolino	
Terraforma. Un musubi per lo Stretto disegnato	
Terraforma. A Musubi for the Design of the Strait 

3025
Camilla Casonato, Gloria Cossa
Landscape Stories. Racconti visuali sul paesaggio del quotidiano
Landscape Stories. Visual Storytelling on the Everyday Landscape

3043
Pilar Chías, Tomás Abad	
De Viajeros y dibujantes: el Monasterio de San Lorenzo de El Escorial, 
entre el mito y la leyenda	
On Travellers and Draughtsmen: the Monastery of San Lorenzo de El Escorial, 
between Myth and Legend

3063
Emanuela Chiavoni, Alekos Diacodimitri, Federico Rebecchini	
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Abstract

Il forte flusso di migrazione italiana che investì Buenos Aires a cavallo tra il XIX e il XX secolo coin-
cise con la costruzione della nuova Capital federale. La maggior parte dei migranti vennero impie-
gati nei cantieri edili sia come maestranze che come tecnici, contribuendo così a dare un’impronta 
italianizzante alla città. Contrariamente a come accadde in altre città, essi non si concentrarono in 
quartieri etnicamente omogenei, ma s’insediarono diffusamente in tutta la città e, per ovviare alla 
dispersione della comunità, si istituirono numerose associazioni, arrivando a contarne già 75 solo nel 
1909. Queste, di cui ad oggi 31 sono ancora esistenti, attive e collocate nella sede originale, spesso 
occupano edifici propri e sono dotate di una riconoscibile ed autonoma identità architettonica, tanto 
da costituire un patrimonio costruito degno di essere studiato. L’analisi delle sedi, svolta attraverso un 
preliminare censimento con geolocalizzazione da remoto, integrato da sopralluoghi in situ ed infine 
dall’approfondimento di alcuni casi studio, hanno posto in luce come le caratteristiche distributive 
degli spazi, la composizione delle facciate e la collocazione all’interno del tessuto urbano bonaeren-
se, riconducano la loro architettura entro un modello analogo a quello dell’architettura domestica 
alto-borghese, quasi ad affermarne il valore di casa collettiva di riferimento per il gruppo sociale che 
ne ha promosso la costruzione e che idealmente vi si riconosce.
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associazioni italiane in Argentina, Buenos Aires, architettura italo-argentina, migrazioni.
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L’eredità del fenomeno dell’associazionismo italiano a Buenos Aires

Ogni fenomeno migratorio, quale che sia la ragione che lo ha indotto, stabilisce legami che 
tracciano una rotta, lungo la quale nel tempo sono destinate a viaggiare in ambedue le 
direzioni notizie, conoscenze, affetti e visioni del mondo, determinando così una relazione 
biunivoca tra due luoghi, i cui caratteri confluiscono sinergicamente a creare fenomeni cul-
turali ed insediativi di grande interesse.
La lettura dei rapporti tra Italia e Argentina appare di particolare rilevanza, in primo luogo 
per l’entità dei flussi migratori, considerato che, solo tra il 1880 e il 1930, sbarcarono a 
Buenos Aires 2.200.000 Italiani. Dopo una permanenza obbligatoria di cinque giorni nella 
gigantesca struttura di accoglienza de l’Hotel de Inmigrantes, (fig. 1) quelli fra essi che prove-
nivano dai contesti rurali, venivano indirizzati verso le regioni meridionali, dove era iniziata 
la grande epopea della conquista delle terre patagoniche. Ma la gran parte di essi finiva per 
fermarsi a Buenos Aires [1], trovando lavoro nel porto e, soprattutto, nei numerosi cantieri 
edilizi aperti in tutta la città, che dal 1880 aveva avviato il processo di trasformazione del suo 
volto in quello di Capital dello Stato federale, conferendo al suo volto una comune matrice 
costruttiva e stilistica. 
Sebbene i modelli culturali ed economici adottati dall’intelligencija argentina fossero rispet-
tivamente quello francese e quello inglese, l’architettura reca un’impronta prettamente Ita-
lianizante, dovuta al fatto che l’edilizia era quasi totalmente nelle mani de los Tanos (gli 
Italiani), impegnati non solo come muratori, ma anche come architetti, ingegneri, decoratori 
e artigiani. Si trattava di maestranze e tecnici portatori di una formazione appresa nel pae-
se d’origine, accentuata dal fatto che taluni materiali e, talvolta, perfino manufatti completi 
(marmi e ceramiche, ma anche ringhiere e inferriate in ferro battuto o vetrate decorative) 
venivano fatti arrivare via mare direttamente dall’Italia. 

Fig. 1. Emigranti in attesta 
all’Hotel des Inmigrantes 
e cucine comuni. Fonte: 
Archivio General de la 
Nación.

Il know-how edilizio era dunque saldamente detenuto dalla comunità italiana, numericamen-
te consistente e, nel suo insieme, in rapida ascesa economica e sociale, favorita anche dalle 
energiche politiche d’integrazione culturale adottate dallo Stato. Fra esse, in primo luogo 
la Ley de Educación común del 1884 – che istituiva dell’obbligo scolastico laico, universale e 
gratuito fino a 14 anni – il cui piano di attuazione del 1899 (il PPE-Plan de Edificación Escolar) 
in pochi anni dotò la Capital e l’intero territorio nazionale di una capillare rete di edifici per 
l’istruzione primaria [2] [D’Amia, Iarossi 2018], alla cui progettazione presiedette l’italiano 
Carlos Morra, ancora una volta con il contributo di maestranze, tecnici e progettisti italiani.
Grazie a queste politiche di accoglienza, a Buenos Aires gli emigrati non si concentravano in 
quartieri etnicamente omogenei come Little Italy a New York, ma s’insediavano diffusamente 
in tutta la città, con l’unica eccezione del quartiere de La Boca, dove c’era una consistente 
comunità di Genovesi, impiegati come scaricatori, barcaioli e piloti presso il porto fluviale 
allo sbocco del Riachuelo [3]. 
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Il bisogno di aggregazione in comunità, in cui la comune provenienza italica costituisse un 
fattore di radicamento in un paese estraneo e in una dimensione urbana assai vasta già 
allora – e che ancor più gigantesca doveva apparire ai migranti dalle province italiane – a 
partire dalla metà del XIX secolo diede impulso all’istituzione di numerosissime associazioni 
di mutuo soccorso. 
Inizialmente organizzati su base regionale o di scopo (ad esempio, per fornire assistenza 
medica su base solidale), circoli e sodalizi divennero presto per la comunità italo-argentina 
i fulcri della vita associata. Successivamente, con l’aumento dei flussi migratori, comparvero 
anche società con altri scopi  – politico, culturale, assistenziale, sportivo, ricreativo o d’istru-
zione – come anche forme aggregative riferite al barrio bonaerense di ubicazione. 
Alcune di tali associazioni ebbero vita breve, altre invece prosperarono notevolmente, gra-
zie al costante incremento del numero degli iscritti, che permise e rese necessaria la realiz-
zazione di edifici appositamente destinati ad ospitarle. 
Essi hanno rappresentato – e spesso tutt’ora rappresentano – un punto di riferimento 
fondamentale per gli emigranti italiani dispersi nella metropoli, rispondendo non solo al 
bisogno di socializzazione, ma garantendo anche il soddisfacimento di esigenze primarie, 
come l’assistenza sanitaria o la formazione professionale. 
Molte delle associazioni nate a cavallo tra il XIX e il XX secolo sono, infatti, ancor oggi 
presenti nei diversi barrios della città e gli edifici che le ospitano continuano ad intessere 
forti reti di aggregazione socioculturale entro una realtà demograficamente eterogenea e 
mutevole a causa dell’afflusso tutt’ora costante di nuovi immigrati (ad esempio, di recente, 
dal Venezuela). 
Si tratta di un patrimonio che spesso versa in precario stato di conservazione a causa 
delle deboli politiche di tutela vigenti nel Paese e reso fragile dalla sua stessa condizione 
di diffusione entro il tessuto della metropoli, ma indubbiamente esemplare e meritevole di 
conoscenza e valorizzazione, sia come strumento d’integrazione sociale e culturale e sia da 
un punto di vista strettamente architettonico (fig. 2). (M.P.I.).

Fig. 2. Le associazio-
ni italiane a Buenos 
Aires rappresentano una 
realtà tutt’ora viva e un 
importante strumento 
di coesione sociale (foto 
degli autori).

Fonti e metodologie d’indagine

Il numero di studi sul fenomeno della migrazione italiana in Argentina e sul ruolo sociale ed 
economico svoltovi dall’associazionismo [4] è veramente cospicuo [5]. 
Invece - se si escludono i casi più eclatanti e con valenza monumentale, come, ad esempio, 
l’edificio dell’Unione e Benevolenza [6] risulta assai poco indagato l’insieme degli edifici de-
stinati a sedi delle associazioni, sebbene essi compongano un lascito cospicuo e di notevole 
interesse.
Al fine di comprendere il ruolo svolto da tali edifici nella fase in cui Buenos Aires andava 
delineando il proprio volto di Capital, si è ritenuto di circoscrivere l’indagine al periodo 
compreso tra il 1880 e il 1910, che coincide anche con il momento di massima intensità dei 
flussi migratori.
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Lo studio ha quindi preso le mosse dai primi elenchi ufficiali dei sodalizi italiani all’estero 
riconosciuti dal Ministero degli Esteri [7] confrontati con l’elenco delle associazioni indicate 
come ancora attive a Buenos Aires dal sito del medesimo ministero [8].
La lettura incrociata di tali dati è confluita in un database con relativa geolocalizzazione da 
remoto di 91 edifici, in base a cui è stato possibile procedere in situ [9] alla verifica dei dati 
precedentemente acquisiti, alla schedatura descrittiva degli edifici fisicamente individuati e al 
rilievo dei casi-studio, selezionati per la loro paradigmaticità (fig. 3).
La dispersione del patrimonio indagato entro una superficie urbana assai vasta, ha suggerito 
di adottare procedure mensorie di tipo speditivo, basate sull’integrazione del rilievo diretto 
con la fotografia e la fotogrammetria 3D, nonché supportate da ricerche documentali, con-
dotte negli archivi storici, laddove presenti, delle singole associazioni.
È stato così possibile predisporre dei materiali descrittivi, che hanno rappresentato la base 
per successive elaborazioni ed analisi, sviluppate in riferimento alla comprensione sia dei 
caratteri architettonici peculiari di ciascun edificio e sia del rapporto stabilito di volta in volta 
con il tessuto urbano circostante e con la struttura complessiva della città.
Con riferimento alle metodologie analitiche, pare opportuno evidenziare che, in ragione sia 
della dispersione del patrimonio indagato e sia dei caratteri specifici della città di Buenos 
Aires, è parso di particolare interesse l’approfondimento dei caratteri architettonici delle 
facciate. 
A Buenos Aires, infatti, la scarsità di vincoli sia nel processo edificatorio della maglia isotropa 
degli isolati (derivante dall’estensione della griglia fondazionale fissata nel XVI secolo dalle 
Leyes de India) e sia in quello di sostituzione edilizia dei secoli successivi [Gorelik 1998] ha 
prodotto un tessuto edilizio alquanto variegato sotto il profilo tipologico e linguistico. In 
ragione di questa sua peculiarità, appare fondamentale appprofondire lo studio dei fronti 
edilizi, poiché il carattere architettonico precipuo della città risiede proprio nella tensione 
fra la monotonia illimitata del reticolo delle cuadras e l’incredibile ricchezza semantica carat-
terizzante le facciate degli edifici. (M.P.I.).

Fig. 3. A sinistra, estratto 
del database: in verde 
scuro i casi studio rilevati, 
in verde chiaro gli edifici 
ancora esistenti, in giallo 
chiaro quelli che hanno 
subito un cambio di desti-
nazione d’uso, in rosso gli 
edifici demoliti. A destra, 
esempio di scheda di 
censimento (elaborazione 
degli autori).

Censimento, mappatura, schedatura e rilievo 
delle sedi di associazioni italiane a Buenos Aires

Dal primo censimento del Ministero Italiano degli Affari Esteri, risulta che nel 1909, nella sola 
capitale erano attivi ben 75 sodalizi, fondati a partire dalla metà del XIX secolo e di cui 13 
con un numero di iscritti superiore al migliaio [10]. I successivi diversi censimenti pubblicati 
sul sito del Ministero Affari Esteri [11] consentono tuttavia di desumere come questo nu-
mero nel tempo sia variato, per effetto della chiusura o della fusione di alcune associazioni, 
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così come della nascita di nuovi sodalizi; per cui, nel 2018, risultavano 91 sedi di associazioni 
italiane ricadenti nel territorio della CABA-Comunidad Autónoma de Buenos Aires.
Di queste, dall’indagine in loco, 23 associazioni sono risultate sconosciute all’indirizzo ripor-
tato negli elenchi ministeriali; è stato perciò materialmente possibile identificare le sedi di 
solo 68 di esse, fra le quali ne sono state individuate 31 ancora attive e meritevoli di suc-
cessivo approfondimento, in quanto dotate di una sede propria e coincidente con un intero 
edificio, realizzato appositamente per ospitarle. Tale scelta ha quindi escluso dall’ambito di 
approfondimento tutti i casi di sedi di associazione corrispondenti a porzioni di edifici non 
dotate di una loro riconoscibile ed autonoma identità architettonica. 
Gli edifici così selezionati sono stati pertanto oggetto di ulteriore sopralluogo, durante il 
quale è compilata per ciascuno di essi una scheda, completa di tutti i dati identificativi sia 
del sodalizio e sia della sede, con relativo stato di conservazione e utilizzo, corredata dall’in-
dicazione del progettista e dalla descrizione dei caratteri architettonici, tipologici, materici e 
stilistici dell’edificio, con relativa documentazione fotografica e grafica redatta in loco. In tale 
occasione si è altresì provveduto all’acquisizione dagli archivi delle associazioni di eventuale 

Fig. 4. Localizzazione 
all’interno dei quartieri 
della CABA degli 
edifici delle sedi delle 
associazioni italiane 
esistenti e demoliti 
(elaborazione grafica degli 
autori).

materiale storico rinvenuto e ritenuto d’interesse ai fini dell’indagine, con particolare atten-
zione alla documentazione relativa ad eventuali modifiche subite dall’edificio nel corso del 
tempo.
Sulla base di tale lavoro, nonché di considerazioni relative alla effettiva ed agevole accessibi-
lità è stato infine possibile selezionare quattro casi studio: 
- Teatro “José Verdi” (La Boca); 
- Associazione Italiana “Reduci Guerra Europea” (Costitución);
- Associazione Culturale “La Floresta” (Floresta);
- Società “Nazionale Italiana” (Monserrat).
Tali edifici – selezionati in modo da garantire varietà di datazione, autore, ubicazione nella 
città e collocazione nell’isolato – sono stati oggetto di analisi in dettaglio, condotta sulla 
scorta del rilievo diretto condotto ad integrazione dei modelli digitali delle facciate e dei più 
significativi spazi interni (come atri e saloni d’onore) [12] (fig. 4). (M.P.I.).
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Fig. 5. Localizzazione nelle 
cuadras dei casi studio. 
Esempio di collocazione 
baricentrica (a: Teatro 
“José Verdi”, b: Associazio-
ne Italiana “Reduci Guer-
ra Europea”, c: Società 
“Nazionale Italiana”) e 
collocazione ad angolo 
(d: Associazione Culturale 
“La Floresta”); (elabora-
zione grafica degli autori).

Caratteri peculiari degli edifici sedi di associazioni italiane a Buenos Aires

Con riferimento al lavoro di mappatura e censimento, eseguito da remoto, è stato possibile 
osservare e trovare conferma della distribuzione disseminata nei diversi barrios della città, 
indicando tuttavia una più marcata concentrazione nei quartieri di Balvanera, La Boca e 
Almagro.
Si è inoltre riscontrato che essi, generalmente, occupano un lotto singolo, sviluppato nella 
profondità dell’isolato e collocato in posizione baricentrica rispetto al fronte urbano della 
cuadra anche se non mancano casi in cui essi occupano posizioni d’angolo (fig. 5). La sede 
dell’associazione, in tal modo, costituisce parte integrante della cortina stradale formata dal 
tessuto residenziale contiguo. 
All’interno della monotona compagine urbana e rispetto al tessuto edificato circostante, 
l’edificio dell’associazione si distingue solo per l’architettura della sua facciata posta a fare 
da diaframma tra lo spazio urbano pubblico della strada e lo spazio privato interno, quasi a 
voler comunicare visivamente il ruolo di radicamento socioculturale dell’istituzione ospitata, 
segnalata dalla presenza di una targa metallica o di un’insegna, sempre ben visibile e di signi-
ficative dimensioni (fig. 6).
La facciata, nella maggior parte dei casi esaminati, è risultata simmetrica, scandita da cor-
nici marcapiano e articolata con l’uso gerarchizzato degli ordini classici, concludendosi nel 
coronamento, spesso costituito da frontone o cornicione con muro d’attico ed elementi 
scultorei (figg. 7, 8).
Questi fronti presentano infatti caratteri edilizi non disomogenei rispetto al tessuto resi-
denziale storico della cortina muraria circostante, caratterizzata da sviluppo altimetrico di 
uno/due piani fuori terra, su basamento modestamente rialzato rispetto alla quota stradale. 
Solo alcuni elementi linguistici e decorativi – come l’insegna, il cornicione di coronamento 
monumentale e la presenza di un’apertura al centro della facciata, talvolta sottolineata da 
balcone centrale, ma sempre dotata di asta porta-bandiera – ne consentono la riconosci-
bilità rispetto al tessuto abitativo, quasi a sottolineare il carattere di casa comune per la 
collettività che in tali edifici è destinata a riconoscersi.
L’articolazione distributiva dello spazio interno ha come fulcro ed elemento di prestigio il 
salone d’onore, spesso a doppia altezza, preceduto da un ampio vestibolo d’ingresso con 
scala di rappresentanza (fig. 9).
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Fig. 6. Insegne e targhe 
di alcune associazioni 
ancora attive (foto degli 
autori).

Fig. 7. Elaborazione con 
Agistoft Photoscan delle 
facciate del Teatro “José 
Verdi” e dell’Associazione 
Italiana “Reduci Guerra 
Europea” (elaborazione 
grafica degli autori).

Fig. 8. Elaborazione con 
Agisoft Photoscan delle 
facciate dell’Associazione 
Culturale “La Floresta” e 
della Società “Nazionale 
Italiana” (elaborazione 
grafica degli autori).
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Fig. 10. Elaborazione 
con Agisoft Photoscan 
e fotografia della sala 
teatrale del “José Verdi” 
(elaborazione grafica 
degli autori).

Nella maggior parte dei casi il salon si configura come un vero e proprio teatro, dotato di 
una o più gallerie e di un palcoscenico con tutti i suoi locali accessori. 
Alcuni di questi spazi sono tutt’ora in funzione; ospitano spettacoli teatrali o musicali e ven-
gono utilizzati il più delle volte come scuole di tango e milongas, le sale da ballo, diffuse in 
tutta l’area rioplatense, destinate specificatamente al tango. 

Di particolare interesse è risultato il salone della Società di Mutuo Soccorso José Verdi, che 
risulta a tutti gli effetti una sala teatrale (fig. 10). È infatti munita di un vero e proprio palco-
scenico, chiuso da arco scenico, che si apre su un’ampia sala, circondata da due ordini di bal-
conate e coperta da un tetto metallico apribile. Purtroppo, le balconate sono attualmente 
inagibili perché pericolanti e il meccanismo di apertura del tetto non è più funzionante. Ciò 
nonostante, l’associazione continua a rappresentare non solo un luogo di riferimento per gli 
abitanti del quartiere de La Boca in cui si trova, ma anche un polo attrattivo per i fautori del 
tango nella sua forma originaria [13], anche se residenti in altri quartieri della città. 

Attorno al salone ed ai piani superiori si organizzano e gli ambienti collaterali, differenziati 
a seconda delle attività e dei servizi offerti da ciascuna associazione. Sono infatti presenti, 
uffici, aule per l’istruzione, biblioteche, sale riunioni, studi medici, piccoli musei, bar e sale per 
lo sport (fig. 11).
L’indagine svolta sulle sedi delle associazioni italiane a Buenos Aires ha mostrato come le 
caratteristiche distributive riscontrate e la collocazione nella compagine dell’isolato e della 
città, riconducano l’architettura di tali edifici entro la matrice dell’architettura domestica 
alto-borghese, mentre la composizione delle facciate e la presenza di taluni elementi deco-
rativi attribuiscono loro una connotazione monumentale, quasi ad affermarne, da una parte, 
il valore di casa e, dall’altro, la natura collettiva, di riferimento per il gruppo sociale che ne ha 
promosso la costruzione e che idealmente vi si riconosce. (C. S.).

Fig. 9. Elaborazione con 
Agisoft Photoscan e fo-
tografia della sala teatrale 
dell’Associazione Italiana 
“José Verdi” (elaborazione 
grafica degli autori).
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Note

[1] Il primo censimento nazionale argentino (1869) rileva che “il 59% di tutti gli italiani in Argentina si stabiliva a Buenos Aires”: 
[Ministero degli Affari Esteri 2003, p. 4]. 

[2] Brandariz 1998. 

[3] Barzini 1902, pp. 19-21; Iarossi 2017, pp. 14-26.

[4] Il ruolo di legante per la comunità italo-argentina svolto dall’associazionismo era già stato ampiamente riconosciuto da L. 
Barzini fin dal 1901, durante la sua permanenza a Buenos Aires come inviato speciale del Corriere della Sera: Barzini 1902, 
pp. 166-172.

[5] Per una ricostruzione storica dello sviluppo dell’associazionismo a Buenos Aires, vedasi: Baily 1999, pp. 174-176.

[6] Per una trattazione delle vicende storiche dell’Unione e Benevolenza, la più antica associazione italiana a Buenos Aires 
(fondata nel 1855), nonché per una descrizione del vasto e complesso edificio che ne costituisce la sede, ospitandovi un teatro, 
saloni, uffici, aule e sale riunioni, vedasi: Cibotti 1986. 

[7] Zuccarini 1909, pp.152-156.

[8] Si veda: <http://www.esteri.it/mae/doc_osservatorio/gli_italiani_in_argentina.pdf>.

[9] Le operazioni di censimento e rilevamento sul campo sono state avviate all’interno del workshop “Storia e Rappresentazione 
di un patrimonio costruito” svolto nell’aprile 2019 a Buenos Aires in partnership tra Scuola AUIC- Architettura, Urbanistica 
e Ingegneria delle costruzioni del Politecnico di Milano e dalla Facultad de Arquitectura y urbanismo della Universidad de 
Belgrano a Buenos Aires. I materiali prodotti in situ sono stati poi oggetto in Italia di un cospicuo lavoro di elaborazione e 
approfondimento.

[10] Zuccarini 1909, pp. 152-156.

[11] Si veda: <https://www.esteri.it/mae/doc_osservatorio/rapporto_italiani_argentina_logo.pdf>.

[12] Ciascun modello 3D è stato realizzato tramite fotomodellazione digitale, con l’elaborazione d’immagini acquisite con 
fotocamera digitale CANON EOS 100D e rielaborate col software Agisoft Photoscan. Per essere efficaci ai fini del rilievo, tali 
immagini sono state acquisite con modalità speditiva utilizzando una stessa ottica per tutto il set di lavoro e predisponendo che 
ciascun fotogramma sia sovrapposto di almeno un 30% rispetto a quelli adiacenti, al fine di garantire una corretta coincidenza 
dei punti omologhi.

[13] Si rammenta che il tango nel 2009 è stato dichiarato dall’Unesco appartenente al Patrimonio Immateriale dell’Umanità.

Fig. 11. Organizzazione 
degli ambienti laterali 
e degli spazi di servizio 
al salone d’onore 
nelle associazioni “Reduci 
Guerra Europea” (a), 
“Nazionale Italiana” (b) 
e nel Teatro “José Verdi” 
(c); (elaborazione grafica 
degli autori). 
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Abstract

The massive Italian migratory flux which hit Buenos Aires between the XIX and the XX centuries 
corresponded with the construction of the new federal Capital.  Most of migrates were hired on con-
struction sites, both as workers and as technicians, contributing in this way to give an Italianized sign to 
the city. Contrary to how it happened in other cities, the migrates didn’t concentrated themselves in 
ethnically homogeneous neighbourhoods, but they took up residence all over the city, so that to solve 
the community’s dispersion a huge number of associations were established, arriving to count 75 only 
in 1909. These associations, of which 31 are already existing, active and situated in the original site, are 
often located in their own buildings and they have a recognizable and autonomous architectural identi-
ty, so that they can be considered like a built heritage worthy of being studied. The sites’ analysis, made 
through a preliminary census from digital database, integrated to survey in situ and then the beep 
analysis of some study cases taken as a model, highlighted how the distribution of inner spaces, the 
facades composition and their position into the Buenos Aires’ urban pattern, connect their architecture 
to an upper middle class housing model, as they want to confirm their value of common houses for 
those social group which promoted their building and in which it recognises itself.
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Italian association in Buenos Aires, Buenos Aires, Italian-Argentine architecture, migrations.
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The heredity of the Italian associationism phenomenon in Buenos Aires

Every migration phenomenon, whatever it is the reason that provokes it, sets up bonds whi-
ch draw a route along which news, knowledge, affections, visions of the world travel in each 
direction and in time. This establishes a bijective relationship between two places, which 
characters merge creating cultural and settlement phenomena of great interest.
The reading of the relationship between Italy and Argentina seems to be of particular 
interest, at first because of the importance of the migratory fluxes, in consideration that 
between 1880 and 1930, 2.200.000 of Italians arrived in Buenos Aires. After an obligatory 
permanence of five days in the big reception facility of Hotel de Inmigrantes (fig. 1), the peo-
ple that came from rural context were addressed to the southern regions, where the con-
quest of the Patagonian lands had begun. But most of the migrants stopped in Buenos Aires 
[1], finding job at the harbour and, especially, at the numerous construction sites opened all 
over the city, which since 1880 had begun the process of its transformation into the Capital 
of the Federal State, giving to itself a new constructive and stylistic matrix.
Even though the cultural and economic models used by the Argentine intelligencija were 
respectively the French and the English ones, the architecture had an Italianizante mark, be-
cause the construction industry was in the hands of los Tanos (the Italians), whom were hired 
not only like bricklayers, but also like architects, engineers, decorators and artisans. They 
were workers and technicians that brought an education learned in their native country, 
emphasized by the reason that some materials and, sometimes, some completed products 
(marble, ceramic, but also wrought iron railings and grating or decorative glass windows) 
came by sea directly from Italy.

Fig. 1. Waiting emigrants 
at the Hotel des Inmigran-
tes and common kitchens. 
Source: Archivio General 
de la Nación.

The building know-how was brought by the Italian community, numerically significant and, 
in an economic and social rise, supported also by the cultural integration policy adopted 
by the State. Among these, at first the Ley de Educación común in 1884 –which established 
a secular, universal and free schooling obligation for up to 14 years– which its 1899 imple-
mentation plan (the PPE-Plan de Edificación Escolar) provided the Capital and the whole 
national territory with a widespread network of buildings for primary school [2] [D’Amia, 
Iarossi 2018], which design were made by the Italian Carlos Morra, with the support of 
Italian workers, technicians and designers.
Thanks to these integration policies, in Buenos Aires the migrates weren’t concentrated in 
ethnically homogeneous neighbourhoods like Little Italy in New York, but they took up resi-
dence all over the city, with the only exception of La Boca, where there was a considerable 
community of Genoeses, hired like dockers, boatmen and pilots in the Riachuelo river port 
[3]. The need of aggregation in a community, in which the common Italian origin was an em-
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bedded factor in a foreign land and in an urban dimension –already vast and more extensive 
in the eyes of migrants from the Italian provinces– from the mid-nineteenth century it gives 
the boot to the foundation of numerous mutual aid associations.
At first, they were organised on regional or scope basis (for example, to provide medical 
assistance on a solidarity basis), and clubs and societies became for the Italian-Argentine 
community centre of the associated life. After, thanks to the increase of the migratory fluxes, 
associations with other aims –politic, cultural, helpful, sports, recreational or educational– 
were found, but also others referring to the location’s barrio.
Some of these association had short life, others instead had a long one, thanks to the 
constant increase of their members, which allowed and made it necessary to have an own 
building intended for host them.
They had represented –and also nowadays– a fundamental point of reference for the Italian 
migrants spread through the metropolis, responding not only to the need of socialisation, 
but also to the satisfaction of primary needs, such as the health care or the professional 
education.
Most of the associations founded between the XIX and the XX centuries are nowadays 
present in the different barrios of the city and the buildings they occupied continue to 
interweave strong socio-cultural aggregation bounds into a demographically heterogenous 
and variable reality because of the still constant new migratory fluxes (for example, recently, 
from Venezuela).
It’s a heritage which is often in a precarious state of conservation because of the weak pro-
tection policies in force in the Country and its condition of diffusion into the urban pattern. 
But it is certainly exemplar and worth of knowledge and valorisation, both as a tool of social 
and cultural integration and as an architectural example (fig. 2) (M.P.I.).

Fig. 2. The Italian asso-
ciations in Buenos Aires 
represent a still active 
reality and an important 
tool of social cohesion 
(photo by the authors).

Sources and survey methodologies

The number of studies on the Italian migration phenomenon in Argentina and on the social 
and economic role made by the associationism [4] are very conspicuous [5].
Instead –if we exclude the most striking example with monumental value, such as the Unio-
ne e Benevolenza’s building [6]– it seems that the totality of buildings used like a headquar-
ters of the associations aren’t much analysed, even though they are a conspicuous heritage 
with a considerable interest.
With the aim to understand the role of these buildings in the moment when Buenos Aires 
evolved itself into the Capital, the analysis was limited to the period between the 1880 and 
1910, which corresponds to the moment of maximum intensity of the migratory fluxes.
The work study begins comparing the first official records of foreign Italian associations, re-
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cognised by the Ministry of Foreign Affairs [7], to the list of those sill active in Buenos Aires, 
downloaded from the same Ministry website [8].
The cross-reference reading served to build a database comprising the geolocation of 91 
buildings, these to provide a check in situ [9] of previously acquired data, a descriptive filing 
of those identified buildings still existing and a survey of case study, selected for their para-
digmaticity (fig. 3).
The spread-out of the analysed heritage into the urban pattern, suggested to opt for a 
quickly survey methods, based on the integration of direct survey with photography and 
photogrammetry 3D, as well as documentary research, carried out in historical archive, 
where found, of each association.
In this way descriptive materials are gathered, and they represent the base for next re-
searches and analysis about the comprehension for each building both of architectonical 
specific characters and of the relationship with the urban pattern and the structure of the 
whole city.
Referring to the analytic methodologies used, thanks to the spread of the analysed heritage 
and the specific aspect of the city of Buenos Aires, it seems that it was interesting examine 
in depth the architectural characters of the facades.
In Buenos Aires, indeed, the lack of restrictions, both on block’s isotropic mesh building 
process (which originate from the extension of the XVI century founding grid, fixed by the 
Leyes de India) and on next centuries building reconstruction program [Gorelik, 1998], ge-
nerated a various urban pattern under the typological and linguistic aspects. Thanks to this 
peculiarity, it seems to be fundamental carry out an in-depth analysis of the facades, because 
of the principal architectural aspect is in the tension between the cuadras’ grid unlimited 
monotony and the buildings’ facades semantic richness. (M.P.I.).

Fig. 3. On the left, extract 
of the database: in dark 
green the chosen cases 
study, in light green the 
buildings that still exist, in 
light yellow the ones that 
undergo change function, 
in red the demolished 
buildings. On the right, an 
example of the census 
sheet used (elaboration by 
the authors).

Census, mapping, filing and survey of Italian associations’ headquarters in Buenos Aires

From the Ministry of Foreign Affairs’ first census, result that in 1909 in the capital there was 
75 active associations, instituted at the beginning of the mid-19th century and among them 
there were 13 with several members that were higher than a thousand [10]. The following 
census published on Ministry of Foreign Affairs’ website [11] show as well that this number 
grow in time, as a result of closure or merger of some of these associations, just as the in-
stitution of new ones; so, in 2018, there was 91 Italian associations headquarters in the area 
of CABA-Comunidad Autónoma de Buenos Aires.
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Among these, from the survey in loco, 23 of them aren’t found following the addresses con-
tained in the ministerial reports; so it was possible to identify only 68 of them, among which 
31 are still active and worthy of further in-depth study, as they have their own headquarter 
corresponding to an entire building, built with the purpose to accommodate them. So, this 
choice excluded from the analysis all cases of associations’ headquarters that correspond to 
a building portion which haven’t a recognisable independent architectural identity.
The so selected buildings were the object of additional survey, filling out for each of them 
a sheet with identified data both of the association and the building, relative state of pre-
servation and use, name of the designer, description of architectural, typological, matter and 
stylistic aspects with relative photographic and graphic documentation compiled in loco. In 
the same time some associations’ archive historic documents of interest for the purpose of 
the study were gathered, with especial attention on documents concerning building altera-
tions during time.

Fig. 4. Existing and 
demolished associations’ 
buildings located into 
the districts of CABA 
(graphic elaboration by 
the authors).

Based on that work and into consideration of the actual and easy accessibility to buildings, 
four cases study are selected:
- Teatro “José Verdi” (La Boca); 
- Associazione Italiana “Reduci Guerra Europea” (Costitución);
- Associazione Culturale “La Floresta” (Floresta);
- Società “Nazionale Italiana” (Monserrat);
These buildings –selected in order to provide diversity about dating, author and location 
both into the city and into the block– were the object of a in-depth analysis, based on direct 
survey implemented by facades’ and most significative inner rooms’ digital models (such as 
halls and honour salons) [12] (fig. 4). (M.P.I.).
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Fig. 5. Cases study into 
their cuadras. An example 
of barycentric position 
(a: Theatre “José Verdi”, 
b: Italian Association “Re-
duci Guerra Europea”, 
c: Society “Nazionale 
Italiana”) and of corner 
position (d: Cultural 
Association “La Floresta”), 
(graphic elaboration by 
the authors).

Italian associations’ buildings particular characters in Buenos Aires

Referring to the census and mapping work done by computer, the spreading into the barrios 
of the associations is confirmed, finding a more concentration oh them in the barrios of 
Balvanera, La Boca and Almagro.
It has been also observed that they occupy a single parcel, developed in depth into the block 
and located in a barycentre position referring to the front of the cuadra even if there are 
some cases in which they are in the corner of it (fig. 5). the associations headquarter, in this 
way, are integral part of the curtain street made up by the continuous residential pattern.
Into the monotonous undiversified urban set and referring to the surrounding building 
pattern, the association’s building is recognisable only for its architectural façade, used like a 
diaphragm between the public urban space and the inner one, as it want to visually commu-
nicate the role of socio-cultural root of its institution, denoted by the presence of a metal 
plaque or a sign, always well visible and with considerable dimensions (fig. 6).
The façade, in most of analysed cases, is symmetrical, divided by string course cornice and 
arrange into a hierarchy use of classic orders, ending with a crowning element composed of 
pediment or cornice with attic wall and sculptural elements (figs. 7, 8).
These facades have building elements not really irregular to the historic residential pattern’s 
surrounding curtain wall, characterised by an altimetric development of one/two floors, laid 
on a raised base compared to the street quota.
Only some linguistic and decorative elements –such as the sign, the monumental crowing 
cornice and the presence of an opening in the centre of the façade, highlighted by a central 
balcony and equipped with a flag pole– allow to recognised them compared to the residen-
tial pattern, showing the common-house character for the community which is identified 
with them.
The inner distribution has the fulcrum, viewed as a prestige element, in the honour hall, 
sometimes double high developed, preceded by a vestibule equipped with a representation 
staircase (fig. 9).
In most cases the hall is like a theatre, equipped with one or two balcony and a proscenium 
with all its accessory rooms.
Some of these spaces are still used; they stage theatrical or musical performances and they 
are used most of the time like tango schools and milongas, dance halls, spread throughout 
the rioplatense area, earmark for tango.
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Fig. 6. Sings and plaques 
of some of the associa-
tions still active (photos 
by the authors). 

Fig. 7. Facades of Theatre 
“José Verdi” and Italian 
Association “Reduci 
Guerra Europea” proces-
sed with Agisoft Photo-
scan (graphic elaboration 
by the authors).

Fig. 8. Facades of Cultural 
Association “La Floresta” 
and Society “Nazionale 
Italiana” processed 
with Agisoft Photoscan 
(graphic elaboration by 
the authors).
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Fig. 10. Picture and 3D 
process of the theatre 
room of Theatre “José 
Verdi” (graphic elabora-
tion by the authors).

Of particular interest is the hall of Mutual Aid Society José Verdi, that is for all purposes a 
theatre (fig. 10). It is equipped with a proscenium, delimited by a scenic arch, opened to a 
large room, surrounded by two balconies and covered by a metal roof that can be opened. 
Unfortunately, the balconies are now condemned because they are unstable and the roof ’s 
opening mechanism isn’t in function. However, the association is still represented not only a 

reference place for the residents of La Boca in which is located, but also an attractive pole 
for the original tango dancers [13] even if they come from other districts.
Around the hall and in upper stage there are service rooms, diversified depending on the 
activities and the service offered by each association. Indeed, there are offices, classrooms, 
libraries, meeting rooms, medical offices, little museum, bar and sports halls (fig. 11).

The analysis carried out on Italian associations in Buenos Aires showed that the inner di-
stribution design, the position into the block and the city, connect the architecture of these 
buildings to the upper middle class domestic one’s, meanwhile the façades composition 
and the presence of some decorative elements give to them a monumental connotation, 
affirming on the one hand their value as a home, and on the other their collective nature, 
as a reference for the social group that promotes their building and in which it recognises 
itself. (C.S.).

Fig. 9. Picture and 3D 
process of the theatre 
room of Italian Associa-
tion “José Verdi”, (graphic 
elaboration by the 
authors).
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Notes

[1] The first Argentine national census (1869) observes that “the 59% of all Italians in Argentina set up home in Buenos Aires.”. 
In: Ministry of Foreign Affairs, 2003, p. 4.

[2] Brandariz 1998.

[3] Barzini 1902, pp. 19-21; Iarossi 2017, pp. 14-26.

[4] The binder role for the Italian-Argentine community made by the associationism was already recognised by L. Barzini since 
1901, during his stay in Buenos Aires like a special reporter of Corriere della Sera: Barzini 1902, pp. 166-172.

[5] For a historic reconstruction about the development of the associationism in Buenos Aires, see: Baily 1999, pp. 174-176.

[6] For a dissertation about the historic events of Unione e Benevolenza, the most ancient Italian association in Buenos Aires 
(founded in 1855), and also about a description of the vast and complex building which is its headquarters, in which there is 
a theatre, salons, offices, classrooms and meeting rooms, see: Cibotti 1986.

[7] Zuccarini 1909, pp.152-156.

[8] See: <http://www.esteri.it/mae/doc_osservatorio/gli_italiani_in_argentina.pdf>.

[9] The census and survey operations were initialised into the workshop “Storia e Rappresentazione di un patrimonio 
costruito” conduced in April 2019 in Buenos Aires in partnership with Scuola AUIC-Architecttura, Urbanistica e Ingegneria 
delle Costruzioni of Politecnico di Milano and the Facultad de Arquitectura y urbanismo della Universidad de Belgrano a 
Buenos Aires in Buenos Aires. The data collected in situ were the object of an elaboration and an in-depth analysis carried 
in Italy.

[10] Zuccarini 1909, pp. 152-156.

[11] See: <https://www.esteri.it/mae/doc_osservatorio/rapporto_italiani_argentina_logo.pdf>.

[12] Each 3D models were made with digital photomodelling, processing pictures captured with the camera CANON EOS 
100D into the software Agisoft Photoscan. In order to be effective for the purpose of the survey, these pictures are taken with 
a quickly modality using the same lens for all the set, paying attention that each frame is overlapped by at least 30% compared 
to the next one, in order to guarantee a correct coincidence of the homologous points.

[13] We have to remind that in 2009 the tango has been declared by the UNESCO Intangible Heritage of Humanity.

Fig. 11. Arrangement 
of side rooms and the 
honour hall’s service ro-
oms for the associations 
“Reduci Guerra Europea” 
(a), “Nazionale Italiana” 
(b) and the Theatre “José 
Verdi” (c), (graphic elabo-
ration by the authors).
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